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ALLEGATO – PROCEDURA E REGISTRO PULIZIE / SANIFICAZIONI 

PROCEDURA PER ATTIVITA’ DI PULIZIA E SANIFICAZIONE 

 

SCOPO 

La presente procedura ha come scopo quello di disciplinare le operazioni necessarie all’adempimento di 

quanto previsto per l’attuazione del PROTOCOLLO, qualora effettuate mediante proprio personale 

CAMPO DI APPLICAZIONE 

La presente procedura viene applicata ai seguenti ambiti:  

LOCALI ED AREE COMUNI MACCHINE E MEZZI D’OPERA ATTREZZATURE 

□ Baracca Uffici 

□ Baracca Spogliatoio 

□ Servizio igienico 

□ Locale consumo pasti 

□ Locale distributori 

automatici 

□ Locale deposito attrezzi 

□ Altro: 

□   

□   

□  

□ Escavatore 

□ Pala caricatrice 

□ Terna 

□ Carrello elevatore 

□ PLE 

□ Ascensore 

□ Montacarichi 

□ Auto di servizio 

□ Furgone aziendale 

□ Altro: 

□   

□   

□ Sega circolare 

□ Betoniera a bicchiere 

□ Taglia/piega ferri 

□ Clipper 

□ Argano 

□ Intonacatrice 

□ Elettroutensili 

□ Altro: 

□   

□   

□  

 

MODALITA’ DI APPLICAZIONE1 

 
1 Si ricorda che si intende per: 

PULIZIA: la rimozione meccanica dello sporco da una superficie. Per tali attività è sufficiente utilizzare acqua e sapone 

o detergenti neutri. 

DISINFEZIONE: l’eliminazione dei microorganismi (batteri e virus) da una superficie, a seguito della pulizia. Per tali 

attività si suggerisce di utilizzare le sostanze ad oggi ritenute efficaci contro i coronavirus ed indicate dall’ISS: soluzione 

allo 0,1% di ipoclorito di sodio (candeggina) o alcol etilico al 70%. Per ottenere 50 litri di soluzione di ipoclorito di sodio 

allo 0,1%, partendo da candeggina reperibile in commercio con contenuto di cloro attivo al 5%, si dovrà per esempio 

aggiungere 49 litri di acqua ad 1 litro di prodotto. 

SANIFICAZIONE: il complesso di azioni volte a rendere sani determinati ambienti, mediante attività di pulizia e 

successiva disinfezione, uniti al miglioramento delle condizioni del microclima per quanto riguarda temperatura, 

umidità, ventilazione, illuminazione, rumore (cfr. D.M. 274 del 7 Luglio 1997). 

In quest’ottica si ritiene ragionevole che la sanificazione propriamente detta potrà avvenire di ambienti chiusi, siano 

essi grandi come una baracca ufficio/spogliatoio, o piccoli, come ad esempio la cabina di guida (ovviamente chiusa da 

portiera, vetri e finestrini) di una macchina operatrice. Sarà quindi improprio parlare di sanificazione della sega circolare, 

quanto piuttosto di disinfezione della stessa, con particolare riferimento alle parti più frequentemente toccate 

(pulsantiera, cuffia, ecc.). 

DATI ANAGRAFICI CANTIERE 

Committente  

Indirizzo cantiere  

N° Notifica Preliminare (se obbligatoria)  

DATI ANAGRAFICI IMPRESA 

Ragione sociale  

Indirizzo sede legale  

Partita Iva  
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INCARICATO/I  

TIPO DI INTERVENTO □ PULIZIA □ DISINFEZIONE □ SANIFICAZIONE 

PRODOTTI UTILIZZATI  

DPI OPERATORE  

PERIODICITA’2  

MODALITA’ 

Descrivere in particolare le specifiche 

superfici oggetto dell’intervento, le 

sequenze operative, comprensive 

delle eventuali prescrizioni di 

sicurezza (es. disalimentazione 

preventiva delle 

macchine/attrezzature) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE DI RIFERIMENTO 

Per la tracciabilità dell’applicazione della seguente procedura verranno utilizzati i seguenti strumenti 

(barrare): 

□ Registro di controllo 

□ Altro: _____________________________________________________________________ 

 

MODIFICHE E REVISIONI 

REVISIONE DATA MODIFICHE APPORTATE 

00   

01   

02   

03   

 

SOGGETTI E FIRME 

Il Datore di Lavoro 

 

____________________ 

L’RSPP 

 

____________________ 

Il Medico Competente 

 

____________________ 

L’RLS 

 

___________________ 

 

L’Incaricato 

 

____________________ 

 

(altri) 

 

____________________ 

 

(altri) 

 

____________________ 

 

(altri) 

 

____________________ 

  

 
2 Il Protocollo Cantieri stabilisce: 

- la pulizia giornaliera di spogliatoi, aree comuni; 

- la sanificazione periodica di locali ed aree comuni, cabine di guida e pilotaggio di mezzi d’opera, la cui periodicità sarà 

definita dal Datore di Lavoro sentito il proprio RSPP, il MC e RLS/RLST, in base alle caratteristiche degli ambienti, dei 

mezzi ed al loro effettivo utilizzo (n.b.: per i mezzi d’opera, all’interno del punto 3 del Protocollo, è indicata la 

sanificazione “dopo ciascun utilizzo”; è ragionevole ritenere tale indicazione riferita al “cambio di utilizzatore” che 

dovesse avvicendarsi all’interno della cabina di guida; 

- la sanificazione almeno giornaliera degli spazi per la mensa e degli spogliatoi (cfr. punto 6 “Gestione spazi comuni”) 
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REGISTRO DI CONTROLLO3 

IMPRESA: 

CANTIERE: 

OGGETTO DELL’INTERVENTO4:  

 

DATA TIPO DI INTERVENTO5 OPERATORE FIRMA 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 

 
3 Affiggere copia del presente registro in prossimità del luogo di pertinenza 
4 Specificare l’oggetto dell’intervento, ad esempio la baracca uffici, lo spogliatoio, il servizio igienico, il locale consumo 

pasti, ma anche la cabina di guida del mezzo d’opera o ancora il gruppo comandi dell’attrezzatura 
5 Indicare ad esempio (P) PULIZIA, (D) DISINFEZIONE o (S) SANIFICAZIONE (cioè PULIZIA + DISINFEZIONE + 

VENTILAZIONE/RICAMBIO D’ARIA). Pulizia e Disinfezione possono essere solte contemporaneamente se il prodotto 

utilizzato lo consente (es. duplice funzione riportata nell’etichetta/scheda tecnica, o prodotto definito come Presidio 

Medico Chirurgico con relativo numero di registrazione riportato sulla confezione) in tal caso indicare ad esempio 

P/D. 


